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Premessa

Il contrasto ed il superamento della crisi economico-occupazionale, i cui effetti si sono progressivamente avvertiti a partire dall’anno scorso, sul piano nazionale ed internazionale così come su quello regionale, costituiscono gli obiettivi di fondo degli interventi della Regione Lazio nell’ambito delle Politiche del Lavoro per il 2009.

Questo orientamento strategico, incentrato sia sul contenimento degli effetti occupazionali e sociali determinati dalla crisi, sia sull’individuazione ed il sostegno di una strategia per la ripresa e lo sviluppo, si pone in continuità con le scelte di indirizzo che hanno contrassegnato la complessiva programmazione dell’Assessorato al Lavoro nel 2008 ed il suo Piano esecutivo triennale come Organismo intermedio del POR FSE 2007-2010, finalizzati entrambi  a sostenere i processi di transizione e di stabilizzazione nel lavoro, sostenere e qualificare la competitività delle imprese, realizzare dispositivi personalizzati per l’accesso e la permanenza nel lavoro, migliorare l’efficacia dei sistemi di intervento sul mercato del lavoro. Questi elementi trovano conferma nel contesto attuale, ed acquisiscono ulteriore urgenza alla luce dell’attuale andamento occupazionale ed economico regionale. 

Alla luce di queste considerazioni si propone l’esigenza di precisare la programmazione 2009 sulla base di linee-guida che assicurino l’integrazione degli obiettivi, dei livelli di governo e degli strumenti operativi in una cornice unitaria.

I Parte Il mercato del lavoro nel Lazio   

1.I dati della offerta di lavoro

Il 2008  si è aperto in modo positivo, per quel che attiene i valori occupazionali ed economici, ma nel corso dell’anno la situazione del mercato del lavoro  è andata deteriorandosi, a seguito della crisi  che ha investito l’economia mondiale.

Il Lazio che aveva conosciuto nel  corso degli anni precedenti un elevato incremento della occupazione, una diminuzione della disoccupazione, ed un elevato tasso di natalità delle imprese superiore alla media italiana, conosce una fase di stallo, che preclude probabilmente ad una fase di recessione economica, con forti conseguenze in termini occupazionali

La flessione occupazionale si avverte  sostanzialmente sulla componente femminile, in particolare negli ultimi due trimestri.

Graf.1 Occupati nel Lazio, 2007-2008, F. M, per trimestre.
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Fonte :Elaborazione Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili, su dati ISTAT. Forze di Lavoro

Parallelamente cresce il numero degli inattivi (prevalentemente donne) indicatore di una difficoltà di inserimento e di un possibile ampliamento della quota di mercato non regolare.

Graf.2 .Inattivi, Lazio, 2007-2008 per trimestre, M.F.
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Elaborazione Direzione Lavoro ,  Pari opportunità, Politiche giovanili su dati ISTAT. Forze di Lavoro

Gli indicatori relativi ai tassi di attività e disoccupazione registrano negli ultimi due trimestri il mutamento del ciclo economico. 

Diminuisce il tasso di attività, aumenta il tasso di disoccupazione.

Graf.3 Tassi di attività,occupazione e disoccupazione ,Lazio 2004-2008,M.F.
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Elaborazione Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili su dati ISTAT. Forze  di Lavoro

Graf. 4 Tassi di attività totali di occupazione,disoccupazione, Lazio, 2007 - 2008 per trimestre.[image: image5.emf] 
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Fonte : Elaborazione Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili su dati ISTAT. Forze  di Lavoro 

Nell’ultimo trimestre, in particolare, sembra peggiorare la condizione femminile nel mercato del lavoro.

Graf.5 Tassi di occupazione, disoccupazione, inattività femminile nel Lazio, 2007-2008, per trimestre.
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Fonte : Elaborazione Direzione lavoro , Pari opportunità,Politiche giovanili su dati ISTAT. Forze  di Lavoro

La componente femminile registra una diminuzione dei tassi di attività ed occupazione ed  un contemporaneo aumento del tasso di inattività; segnali che indicano una fuoriuscita delle donne dal mercato del lavoro ufficiale ed un probabile loro inserimento nel mercato del lavoro non regolare, unito ad un possibile iniziale effetto scoraggiamento .

2. Il lavoro precario  

Il mercato del lavoro del Lazio, come è avvenuto a livello nazionale, è andato caratterizzandosi per una segmentazione  delle attività  occupazionale ed  una crescita dei lavoratori precari .

I lavoratori a tempo determinato sono circa il 13 % dei lavoratori dipendenti (340.000 circa).

Si tratta di persone che hanno contratti spesso per breve periodo (una condizione che riguarda  coloro che svolgono attività stagionali e non solo).

I dati rilevati dal sistema  informativo del lavoro dell’Assessorato al Lavoro, Pari opportunità e Politiche giovanili del Lazio,  registra infatti un numero di contratti attivati per il periodo 1 marzo - 31 dicembre 2008 pari a 1.555.000 (dato che evidenzia l’utilizzo dei contratti a tempo determinato per periodi estremamente limitati, e probabilmente anche ripetuti). 

Il numero dei lavoratori a progetto  è attorno ai  155.000.

Nel 2007 i collaboratori a progetto gestione separata iscritti all’INPS erano 143,000, oltre il 18 % del totale nazionale, dato in  aumento per circa il 9% nel 2008.

I lavoratori a maggior rischio di  precarietà sono occupati nei settori delle  comunicazioni  e telecomunicazioni, della  consulenza, della ricerca, della sanità, dell’informatica, dell’istruzione e del commercio .

Si tratta spesso di lavoratori part - time con basso reddito (il reddito  medio di un  collaboratore a progetto è di circa  8.800 euro annui).

L’inserimento in occupazioni “precarie” non è sempre una modalità per un accesso a lavori sicuri e stabili.

Nel  corso di questi ultimi anni, infatti, i  tempi medi di trasformazione dei contratti precari  in contratti stabili si sono allungati  (una tendenza riscontrata anche per i contratti a tempo determinato).

Soprattutto per i giovani e le donne l’intrappolamento nel precariato (in genere con  contratti monomandatari) conduce verso forme di esclusione e di insicurezza sociale.

Anche i lavoratori con contratti a tempo indeterminato conoscono, tuttavia, attualmente  una fase di difficoltà occupazionale.

3. I settori produttivi

Nel corso del 2008 si è registrata una tenuta dei settori produttivi; anche se tra il secondo ed il terzo trimestre si segnala una caduta occupazionale nel settore dei servizi: - 9 mila occupati; una diminuzione sostanzialmente a carico delle donne lavoratrici sia dipendenti che indipendenti.
Tabella1: Occupati per settori produttivi della regione Lazio  2008

	 
	Agricoltura
	Industria
	Servizi
	Totale

	I Trimestre
	27
	334
	940
	2.249

	II Trimestre
	21
	347
	957
	2.257

	III Trimestre
	25
	361
	948
	2.235


Fonte :Elaborazione Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili su dati ISTAT. Forze di Lavoro

Graf.6 Occupazione dipendente ed indipendente nel Lazio, 2004 - 2008, M.F.
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Fonte :Elaborazione Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili su dati ISTAT. Forze di Lavoro

La crisi del lavoro indipendente colpisce in modo prevalente la componente femminile.

Graf.7 Occupazione indipendente, Lazio, 2004 - 2008, M. F.
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Fonte :Elaborazione Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili su dati ISTAT. Forze di Lavoro

4. Le imprese nel Lazio 

Nel 2007 il sistema economico del Lazio aveva fatto registrare un incremento del 2% del PIL  e una crescita del 1,9 % della natalità delle imprese (le imprese risultano essere circa 578.000) .

Un sistema produttivo fortemente condizionato dalla città metropolitana di Roma, con una diversificazione del sistema produttivo, una presenza importante del settore  manifatturiero ed una  specializzazione nei comparti chimico-farmaceutico ed energetico. Un sistema, inoltre, caratterizzato da una elevata  concentrazione nelle attività finanziarie, immobiliari e informatiche, con una  presenza rilevante dei settori commercio, turismo, edilizia  e cultura.

Inoltre l’importanza crescente del settore aereo, lo sviluppo  dei settori legati a politiche ambientali, la presenza di un forte  comparto agricolo e della pesca ed, infine, una elevata incidenza in termini economici ed occupazionali della Pubblica Amministrazione avevano consentito al sistema produttivo del Lazio di raggiungere, negli ultimi cinque anni, livelli di crescita economica ed occupazionale superiori alla media italiana.

Tuttavia il sistema  economico del Lazio si caratterizza  per un’alta concentrazione di imprese
 di  piccola e media dimensione, questa struttura del sistema industriale e produttivo crea forte instabilità da un punto di vista del mantenimento del livello occupazionale e produttivo, nelle situazioni di crisi economica, anche per la presenza di un indotto debole, legato ad alcune medie grandi aziende di settori attualmente in crisi (Alitalia, Fiat, settore dell’edilizia), anche a causa  di una diffusa difficoltà al ricorso al finanziamento bancario ed all’autofinanziamento.

Il 2008 è stato un anno di crisi del sistema italiano e regionale, una crisi che si manifesta nella riduzione del PIL (stimato per il 2008 a +04%), nel rallentamento  della nascita di nuove imprese, nell’aumento  della mortalità delle piccole imprese e della disoccupazione. 

Nel  2008 (Dati Movimprese) l’incremento delle aziende è stato di 275 unità, con un tasso di crescita di circa 0,64 %; a Frosinone area investita da crisi industriale si registra, un saldo negativo .

   Tabella 2: Demografia e tassi di crescita delle imprese della regione Lazio  2008

	 
	Imprese

 Registrate
	Imprese 

Attive
	Imprese 

Iscritte
	Cessazioni*
	Variazioni**

	Frosinone
	45.864
	39.265
	3.384
	3877
	-5

	Latina
	57.026
	47.114
	1.030
	639
	391

	Rieti
	57.301
	47.810
	4123
	4159
	11

	Roma
	428.164
	326.682
	31.449
	24.641
	249

	Viterbo
	38.200
	34.410
	2876
	2859
	17

	Lazio
	584.701
	461.416
	42.870
	36.595
	275

	Italia
	6.104.067
	5.316.104
	410.666
	43.206
	2215


Elaborazioni  Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili, Lazio su dati Movimprese

Graf.8. Imprese registrate ed attive nel Lazio, per provincia 2008.
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Elaborazioni  Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili, Lazio su dati Movimprese

Graf .9 Imprese attive e cessate,nel Lazio,per provincia,2008
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Elaborazioni  Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili, Lazio su dati Movimprese

Il tasso di crescita della Regione Lazio nel 2008  è il più basso degli ultimi tre anni, e  si attesta al livello della media nazionale, dopo anni in cui  era stato superiore alla media..

Tabella 3: Tassi di crescita delle imprese della regione Lazio, 2006-2008 

	Anno 
	Tasso di crescita
	Tasso di crescita nazionale

	2006
	0,91%
	0,67%

	2007
	0,92%
	0,66%

	2008
	0,64%
	0,61%


Elaborazioni  Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili, Lazio su dati Movimprese

Circa la  metà delle imprese è registrata sotto forma di ditta individuale (46%); seguono le società di capitale (33,5%), quelle di persona (16,1%) ed, infine, le altre forme (4,4%).

Rispetto alla media nazionale si rileva  una forte presenza di  società di capitale (oltre 33% a fronte del  20,% circa della media italiana).

Le società di persone sono presenti in particolare nel settore manifatturiero, le ditte individuali nel commercio. Un aspetto che, pur se controbilanciato dalla polverizzazione delle aziende, rappresenta  un punto di forza del Lazio (in particolare della provincia di Roma)  poiché la forte presenza di società di capitale, e quindi di società con una capacità economico-finanziaria più consistente delle altre tipologie, rende la struttura produttiva più robusta.

Considerando la forma giuridica delle imprese risulta che le società di capitali hanno subito nel corso del 2008  un incremento  rispetto al 2007 così come le cosiddette “altre forme” (consorzi e cooperative), mentre la crescita risulta molto contenuta per le società di persone e per   le ditte individuali, in particolare il  saldo appare negativo per le società di persone.
Tabella 4: Demografia e tassi di crescita delle imprese della regione Lazio per forma giuridica nel II trimestre 2008

	Forme giuridiche
	Iscrizioni
	Cessazioni*
	Saldo
	Attive
	Registrate

	Società di capitali
	14.173
	3.887
	418
	129.113
	201.165

	Società di persone
	4.146
	6.907
	-222
	58.648
	89.887

	Ditte individuali
	22.714
	22.535
	79
	262.428
	266.222

	Altre forme
	1.837
	1.106
	0
	11.227
	26.427

	Totale
	42.870
	36.585
	275
	461.416
	584.701


Elaborazioni  Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili, Lazio su dati Movimprese

4 La dimensione delle imprese

Il sistema delle imprese è, come evidenziato precedentemente, di tipo molecolare con una presenza di piccole e piccolissime imprese con una dimensione media di 2,6 addetti  ed  un’elevata presenza di  ditte individuali .

Il sistema produttivo regionale è perlopiù costituito da piccole e medie imprese (99,8% del totale regionale), che per definizione sono quelle che soddisfano i seguenti requisiti: meno di 250 addetti e fatturato inferiore ai 50 milioni di euro. 

Da un’analisi sulla banca dati delle imprese attive proveniente dall’Istat nel Lazio risultano, alla data del 31 dicembre 2005, oltre 410.000 piccole e medie imprese, di cui il 68% concentrato nelle prime tre classi di fatturato (sotto i 100.000 euro). 

Nel complesso si osserva una dimensione media di 2,6 addetti per impresa ed un fatturato per addetto pari a circa 133mila euro. 

Disponendo della numerosità delle imprese per ciascuna classe di fatturato, è stato possibile stimare il fatturato complessivo moltiplicando il valore centrale di ciascuna classe per il numero delle imprese appartenenti a quella determinata classe.

 Da questa stima, le piccole e medie imprese laziali nel 2005 avrebbero prodotto un fatturato complessivo di oltre 140 miliardi di euro.

Le aziende con meno di 15 dipendenti sono 404.800

5.Le crisi settoriali 

Nel corso dell’anno si sono manifestate vecchie e nuove crisi settoriali. Oltre alla crisi del  “sistema Fiumicino” nel 2008 si sono registrate  chiusure o riduzione di attività in alcuni importanti complessi manifatturieri ed  in alcuni settori innovativi (Telecomunicazioni, Informatica e Chimico); il settore sanitario pubblico e privato ha subito un vero e proprio tracollo, mentre si segnala, soprattutto nella seconda metà dell’anno,  una forte recessione nel settore edile, recessione che si è accentuata nel corso di gennaio 2009, incidendo profondamente sulla tenuta dell’indotto formato al 75% da piccole aziende.

Nel primo mese del  2009 si registra, inoltre, una crisi nella azienda Fiat di Cassino (ricorso a cassa integrazione) che avrà nel corso dell’anno ripercussioni sull’indotto auto (stima indotto diretto circa 40 aziende). 

I dati disponibili  delle Forze di lavoro Istat   registrano queste difficoltà, già nel 2008 diminuiscono, infatti, i lavoratori autonomi e indipendenti, soprattutto  nel settori manifatturiero e  nei servizi. 

6. La Cassa Integrazione 

Il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni fra le grandi imprese dell’industria (gennaio - luglio ) è stato sostanzialmente stabile, mentre le ore autorizzate di cassa integrazione guadagni straordinaria a tutte le imprese industriali registrano, nei mesi estivi ed autunnali,  un rialzo rispetto all’estate del 2007.

Nel 2008 i lavoratori inseriti in processi di Cassa integrazione straordinaria sono stati 1416  i settori che maggiormente hanno fatto ricorso a questo sistema di ammortizzatori sono stati il manifatturiero ed il commercio. 

Graf.10.Cassa integrazione straordinaria ,2008 
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Fonte:Elaborazioni  Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili, Lazio su dati Movimprese.

Graf.11.Cassa integrazione straordinaria per provincia, 2008.
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Fonte: Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche Giovanili   2008 

Frosinone è la provincia che ha fatto maggiormente ricorso  a questo ammortizzatore(39%), seguita da Roma (33%).

Nello stesso periodo i lavoratori che hanno utilizzato la cassa integrazione in mobilità sono stati 719.

Il costo complessivo annuale assomma  a 10.854.894,29.

Graf 12.Cassa Integrazione in mobilità,2008 
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Fonte.: Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche giovanili, Lazio su dati Movimprese

Graf.13 .Mobilità in deroga, Regione Lazio, 2008
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Fonte : Direzione Lavoro, Pari opportunità, Politiche Giovanili   2008

Sole tre province hanno utilizzato la Mobilità, la provincia di Roma in modo prevalente. 

Il costo relativo alla Cassa in mobilità è stato di  euro 7.206.897,17.

Il  costo totale per questi ammortizzatori, nell’anno 2008, assomma a euro 18.061.794,46.,per un totale di 2135 persone.

Nel mese di gennaio 2009 si registrano circa 1110 persone in Cassa integrazione in deroga  ed in mobilità.

A numero costante nei 12 mesi il numero dei lavoratori inseriti in questi processi potrebbero ammontare a 13.000 

Tuttavia è ipotizzabile che nel corso del II trimestre 2009 la crisi  possa maggiormente colpire le piccole imprese, determinando un ricorso più ampio della cassa in deroga (v. paragrafo stime Cassa Integrazione).

7. Una  stima dei lavoratori coinvolti negli accordi  di Cassa integrazione in deroga. 

Allo stato attuale nel Lazio si registrano i primi segnali della crisi economica e finanziaria che probabilmente investirà la regione nei prossimi mesi.

Una stima della entità  degli addetti e della numerosità delle aziende coinvolte  appare  quanto mai incerta.

E’ possibile tuttavia individuare alcuni elementi di criticità   e segnali di crisi che possono orientare le scelte politiche.

Rispetto alla necessità di individuare alcune stime relativamente al numero dei lavoratori coinvolti  in crisi tali da fare ricorso alla cassa integrazione in deroga si ritiene utile avvalersi di alcuni dati di sfondo:

a) Gli occupati nelle aziende  con meno di 50.000  sono  1.050.000;

b) gli occupati nelle aziende con meno di 15 dipendenti  sono circa 500.000;

c) gli occupati in aziende da 5 dipendenti a 15 sono  286.000 ;

d) la stima degli occupati in aziende del commercio  con meno di 50 addetti (che possono usufruire di cassa integrazione in deroga) circa 40.000;

e) Totale dei lavoratori che potenzialmente possono usufruire della cassa integrazione in deroga 326.000.

Rispetto a questo numero potenziale la stima sulle effettive richieste di cassa integrazione in deroga appare fortemente condizionata da una pluralità di fattori difficilmente stimabili.

Tuttavia è possibile evidenziare:

a) incremento di oltre il 50% delle casse integrazione in deroga richieste nel     2008 (gennaio) rispetto all’anno precedente;

b) la maggiore mortalità delle ditte individuali;

c) la presenza di crisi di grandi aziende e di settori, con influsso di breve periodo sulle piccole e piccolissime aziende dell’indotto nei settori: chimico farmaceutico, edilizia, meccanica, crisi Alitalia, crisi Fiat  e di alcuni comparti  e distretti (v. ceramica).

Una difficoltà resa ancora più critica da una crisi con caratteristiche del tutto eccezionali, per quantità ed estensione.

Di qui la necessità di operare  di attestarsi per  il biennio  2009 - 2010 ad una previsione complessiva del 10% dell’universo delle persone che possono avere diritto della cassa in deroga (circa 32.500 lavoratori ).

Una stima che evidentemente deve essere verificata almeno semestralmente nel corso del biennio.

8. Lo scenario per i prossimi mesi :criticità e punti di forza

Le turbolenze del mercato economico mondiale incidono ed incideranno nel 2009 sulla condizione produttiva, occupazionale e sociale della Regione Lazio.

E’ ipotizzabile che nel 2009 si registrerà uno scenario  caratterizzato da:

a) difficoltà’ finanziarie  per  le piccole e medie imprese;

b) crisi delle piccole e medie imprese  monomandatarie o fortemente dipendenti da imprese  coinvolte da numerose crisi: Alitalia, Fiat, ecc.

c) contrazione  di ordini sul mercato interno;

d) diminuzione  del fatturato;

e) difficoltà’ di accesso al credito;

f) aumento  del costo materie prime;

g) domanda generale  in diminuzione;

h) scarsa liquidità’ (problema reso più critico dai ritardi  dei pagamenti della P.A.);

i) riduzione della  manodopera e delle ore lavorate,

j) incremento dei ricorsi alla  Cassa integrazione: ordinaria, straordinaria e in deroga. 

Tuttavia il Lazio presenta punti di forza e potenzialità che possono essere alla base di   nuove politiche di sviluppo.

In particolare:

a) Il livello di istruzione medio – alto è più elevato della media nazionale nei livelli di  laurea in discipline scientifiche e tecnologiche;

b) la  forte e territorialmente diffusa presenza  di  università e centri di ricerca cui si accompagna una elevata presenza di ricercatori;

c) la tenuta delle società di capitali;

d) l’andamento demografico positivo delle imprese femminili;

e) la presenza di distretti industriali (10) e di sistemi produttivi locali (4.000 unità locali  con 90.000 addetti); 

f) la possibilità di organizzare  il tessuto molecolare delle Piccole e Medie Imprese attorno ad alcune filiere innovative e poli dell’innovazione, anche attraverso il sostegno finanziario del FERS, e di finanziamenti dedicati alle politiche ambientali (energie rinnovabili,  ecc);

g) la presenza di un consolidato polo produttivo e di servizi nel campo del cinema e dell’audiovisivo ;

h) la  diffusione territoriale di un sistema imprenditoriale  dei settori turistico ed culturale.
II. Intervento straordinario per l’occupazione: 

1.Linee-obiettivo del programma d’intervento

Tenendo presente l’attuale  scenario del mercato del lavoro nel Lazio il programma di intervento regionale è  stato costruito su quattro linee-obiettivo, rappresentate da:

a. Misure dirette a mantenere i livelli occupazionali ed a ridurre l’impatto dei processi di espulsione;

b. Misure dirette all’incremento dell’occupazione, allo sviluppo di aree e filiere produttive, alla creazione di nuovi posti di lavoro ed alla loro qualificazione e stabilizzazione;

c. Misure dirette a strutturare e qualificare il governo del mercato del lavoro e la governance degli strumenti;

d. Misure ed interventi  interassessorili.

All’interno di questo quadro è stato, inoltre, messo a punto un Piano specifico per lo sviluppo del lavoro femminile che si avvale  trasversalmente  di parte dei fondi destinati alle  misure generali, ma che è anche dotato di fondi dedicati.

Gli interventi finora programmati e quelli da attivare nel 2009 sono articolati su questi quattro pilastri e prevedono l’impiego integrato di risorse finanziarie provenienti da fonti diverse:regionali, nazionali e comunitarie.

All’interno del programma riveste particolare rilievo l’investimento per il mantenimento al lavoro dei cassa integrati in deroga, sia per l’entità del finanziamento, sia per l’innovazione in termini di integrazione di politiche attive e passive del lavoro.

2.Le azioni

1.Misure dirette a mantenere i livelli occupazionali ed a ridurre l’impatto dei processi di espulsione

In questo ambito rientrano gli interventi diretti a contrastare i processi di espulsione dal mercato del lavoro ed a contenerne l’impatto sui redditi.

1.1Ammortizzatori sociali (trattamenti di CIG e mobilità)

Piano straordinario per i cassa integrati in deroga

I trattamenti di CIG e mobilità sono, infatti, previsti sia dalla legislazione ordinaria (L. 223/91) sia da normativa in deroga (leggi finanziarie). 

Questi ultimi sono utilizzabili a seguito di intese regionali e le risorse necessarie sono rese disponibili a seguito di un processo di negoziazione con il Ministero del Lavoro e di uno specifico accordo. 

Attualmente sulla base dell’accordo per lo sviluppo di “nuovi “ammortizzatori sociali per i Cassi integrati in deroga, che amplia questa modalità di sostegno anche ai lavoratori a tempo determinato, ai lavoratori somministrati e agli apprendisti (legge 2 2009), e che vede la copresenza di politiche attive e passive, gli interventi previsti per il 2009 - 2010 dovrebbero contare su un cofinanziamento di FSE e regionali  fino a 240.000.000 di euro e di un cofinanziamento nazionale, fino a  496.000.000 di euro, per un totale di 774.000.000 di euro 

Il bacino di riferimento stimato è di circa 30.000 lavoratori.

Anticipazione dei primi quattro mesi di cassa integrazione.

Per consentire una continuità di contribuzione ai  lavoratori in cassa integrazione in deroga l’assessorato ha costituito uno strumento di anticipazione immediato delle prime 4 mensilità attraverso accordi con istituti bancari, utilizzando un fondo di garanzia gestito da Unionfidi.

Il fondo costituito è di 3.400.000 euro.

Lo strumento è stato recentemente utilizzato per sostenere i lavoratori in cassa integrazione dell’Alitalia.

1.2 Piano per il contrasto del precariato 

Il Piano è finalizzato alla messa a disposizione di misure di sostegno al reddito e di politica attiva del lavoro per sostenere:

1. processi di stabilizzazione di lavoratori occupati con contratti diversi dal lavoro subordinato;

2. processi di reingresso di lavoratori con precedenti contratti di precariato;

3. interventi di sostegno alle fasi di transizione del lavoro.

Le risorse previste insistono per 13.500.000 euro sul PET POR FSE 2008-2010 e per  4.300.000 sul trasferimento dal Fondo nazionale per l’occupazione destinato al reinserimento di cocopro (L. 296/2006, art. 1, c. 1156, lett. d).  e di 2.000.000 di euro dai fondi regionali per le politiche attive del lavoro

Si propone inoltre l’esigenza di definire un intervento specifico da parte del Ministero del lavoro (la richiesta è quantificata in 25.000.000 di euro) alla luce delle caratteristiche di particolare preoccupazione e gravità che i fenomeni recessivi in corso e l’andamento negativo dell’occupazione presentano rispetto a settori economici e fortemente radicati nell’area del Lazio, quali quelli della ricerca, della sanità, del chimico-farmaceutico, del trasporto aereo e dei servizi aeroportuali, connotati da una elevata partecipazione di lavoratori impegnati con contratti diversi dal lavoro subordinato.

1.3 Piano per l’emersione del lavoro non regolare

Il Piano è finalizzato alla messa a disposizione di misure dirette a consentire la partecipazione regolare al lavoro e di uscita dal (rischio di) lavoro sommerso. Gli interventi previsti, così come quelli relativi alla stabilizzazione, risultano anche coerenti con le disposizioni della L.R. 16/2007.

Anche in questo caso è previsto il concorso di più linee di finanziamento, delle quali 10.000.000 di euro derivanti dal PET POR FSE 2008-2010, utilizzato, unitamente ad 1.100.000 di euro derivanti dal Bilancio regionale nell’ambito di una Sovvenzione globale in fase di aggiudicazione.

Dal bilancio regionale derivano inoltre le risorse, pari ad 1.000.000 di euro, per gli interventi di emersione di collaboratori ed assistenti familiari previsto dall’art. 40 della L.R. 31 del 2008.

La stretta interconnessione fra le misure per l’emersione e quelle per la stabilizzazione prevista dalla LR 16/2007 e l’incidenza della crisi su settori quali quello dell’edilizia-immobiliare contrassegnati da significativi processi di partecipazione irregolare al lavoro sostanziano una richiesta al Ministero del Lavoro per l’integrazione, con 10.000.000 di euro, al piano.

 2. Misure dirette all’incremento dell’occupazione, allo sviluppo di aree e filiere produttive, alla creazione di nuovi posti di lavoro ed alla loro qualificazione e stabilizzazione

In questo ambito rientrano gli interventi diretti a realizzare misure di sostegno allo sviluppo dell’occupazione, al rafforzamento delle competenze dei lavoratori, al consolidamento ed alla qualificazione delle filiere produttive in specifici comparti e distretti, quali quelli della filiera ambientale, della nautica, del volo, della logistica-manutenzione.

2.1.Azioni e servizi per le transizioni al lavoro attraverso work experiences 

Realizzazione di un servizio per l’organizzazione di tirocini finalizzati all’inserimento lavorativo, attraverso accordi specifici con imprese e la realizzazione di percorsi individuali anche in processi di mobilità geografica.

Sono altresì previsti incentivi all’assunzione, nei termini previsti dai Regolamenti comunitari (REG CE 800/2008).

Per questo intervento sono disponibili 10.000.000 di euro nell’ambito del PET POR FSE 2008-2010

2.2 Azioni e servizi per il reinserimento lavorativo 

a) Servizio regionale di outplacement

Realizzazione di un servizio di ricollocazione di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro, attraverso l’acquisizione di competenze specialistiche da parte di soggetti autorizzati all’intermediazione ed alla ricollocazione di lavoratori.

Il servizio è destinato ai lavoratori in mobilità o in cassa integrazione guadagni, ivi compresa quella prevista da legislazione in deroga, a seguito di crisi aziendali certificate –dai verbali di accordo con le parti sociali relativi all’esame congiunto in sede regionale (Regione Lazio).

Per questo intervento è stato attivato un bando al momento aperto. Sono disponibili 4.800.000 di euro nell’ambito del PET POR FSE 2008-2010

b)Interventi per il reinserimento al lavoro

Implementazione del nuovo programma PARI come strumento di integrazione di politiche passive e di politiche attive del lavoro.

L’intervento è finalizzato alla costruzione di percorsi di reinserimento sostenuti attraverso misure di sostegno al reddito per i lavoratori coinvolti, voucher di riqualificazione, bonus per l’assunzione.

L’intervento è sostenuto dall’intervento del Ministero del Lavoro e può contare su un cofinanziamento regionale di 2.500.000 di euro (L. 236/93), 1.500.000 di fondi regionali.

2.3 .Interventi integrati per lo sviluppo di nuova occupazione 

Progetti integrati FAS-FESR e misure di politica attiva del lavoro

Si propone di  orientare nella direzione della creazione di nuove iniziative occupazionali (in particolare nella filiera ambientale, nei settori della nautica, del volo, della logistica e della manutenzione) i progetti di qualificazione ambientale e valorizzazione delle opportunità imprenditoriali previste dalla programmazione integrata FAS-FESR. Per questi progetti è disponibile il cofinanziamento attraverso il PET POR FSE 2008-2010, i fondi regionali delle politiche per l’occupazione ed i Fondi interprofessionali (in quest’ultimo caso attraverso accordi).

Interventi sostenuti da Fondi  di garanzia 

La Finanziaria regionale  ha istituito 2 specifici fondi di garanzia volti a sostenere gli investimenti di aziende e lo sviluppo di forme di auto impiego in particolare da parte di soggetti svantaggiati.

E’ stato istituito un fondo di 10.000.000 di euro destinati alle aziende dell’indotto Alitalia diretto ed indiretto .

Un secondo Fondo di 60.000.000  istituito per il triennio 2009-2011 sostiene “Interventi per la buona occupazione” finalizzati allo sviluppo occupazionale di aziende a potenziale sviluppo.

Intervento per Artigianato e Turismo

Lo sviluppo dell’artigianato e del turismo è sostenuto dalla regione Lazio mediante interventi volti al sostegno delle imprese del settore, attraverso la partecipazione al progetto Arco del Ministero del Lavoro, sostenuto con 1.500.000  euro. Verranno sostenuti interventi  volti alla valorizzazione di interventi innovativi .

Misure per inclusione sociale e lavorativa

a) Piano di intervento per i lavoro delle persone con disabilità

Il Piano prevede l’attivazione, a sportello, di: 

· contributi per l’acquisizione di servizi di tutoraggio, trasporto casa-lavoro, supporti per il telelavoro; sono disponibili 2.100.000 euro derivanti dal PET POR FSE 2008-2010;

· contributi per progetti di Enti locali diretti alla realizzazione di servizi di tutoraggio e trasporto; sono disponibili 4.500.000 euro derivanti dal Fondo regionale disabili;

· contributi per lavoratori disabili che avviino attività imprenditoriali autonome (o imprese); sono disponibili 600.000 euro derivanti dal PET POR FSE 2008-2010;

· incentivi all’assunzione di lavoratori disabili ai sensi della L. 68/99; questo intervento è sostenuto dal Fondo nazionale disabili, di imminente regolazione attraverso uno specifico DM.

       b)Reddito minimo garantito  

L’approvazione della legge sul reddito minimo garantito, dotata di 20.000.000 annui di euro consentirà di attuare politiche di sostegno al reddito per le fasce particolarmente colpite dalla crisi, e sostenere contemporaneamente misure di politica attiva volte al loro inserimento – reinserimento nel mondo del lavoro. 

L’intervento sarà inoltre sostenuto da 1.000.000 di euro derivanti dal PET POR FSE 2008-2010 per le misure di politica attiva del lavoro e gli interventi formativi, per incrementare, in una logica di workfare, azioni orientate al sostegno di soggetti particolarmente deboli.

c) Azioni per l’accesso degli immigrati al mercato del lavoro laziale 

L’intervento, sostenuto da 700.000 euro derivanti dal PET POR FSE 2008-2010 prevede misure diverse, fra le quali l’attivazione presso gli SPI (o le Provincie) di servizi specifici rivolti alle imprese, realizzati anche in partenariato con istituzioni pubbliche ed organizzazioni di Paesi terzi e dei Paesi di più recente adesione all’Unione Europea, per la preselezione e l’incrocio domanda-offerta di lavoratori stranieri.

d) Interventi per le giovani generazioni

L’attuale fase di sviluppo del sistema  economico Europa  sembra connotarsi, nella maggior parte dei paesi, da una crisi economico finanziaria che ha forti riflessi sul sistema occupazionale, le giovani generazioni che già trovavano nel passato difficoltà di inserimento occupazionale, e di inserimento in percorsi lavorativi non  precari e temporanei, potrebbero oggi sopportare  il peso maggiore  della crisi oggi in atto nel Paese. 

In particolare verrà riservata una percentuale di finanziamento dedicata alle giovani generazioni nei: 

· programmi di sostegno per le fasi di intermittenza del lavoro;

· programmi per la stabilizzazione dei lavoratori precari;

· politiche per l’inserimento occupazionale attraverso i tirocini formativi.


Per il 2009 si prevedono, inoltre, una serie di interventi finanziati con i fondi del Ministero della Gioventù finalizzati a:

· Piani locali giovani;

· interventi per l’autoimpiego  ed il micro-credito  giovanile;

· sviluppo delle Officine dell’Arte,

· finanziamento imprenditoria giovanile

3. Azioni dirette a strutturare e qualificare il governo del mercato del lavoro e la governance degli strumenti 

Il consolidamento e la qualificazione dei sistemi di gestione del mercato del lavoro rappresentano la finalità di fondo del Masterplan regionale dei servizi per il lavoro; l’attuale congiuntura accentua l’esigenza di estendere l’articolazione dei servizi offerti dai SPI e di accrescerne l’efficacia delle azioni.

Particolare rilievo acquisiscono  in questo quadro le azioni dirette ad assicurare la piena funzionalità del SIL (Sistema Informativo Lavoro) e la realizzazione di un data warehouse del lavoro integrato con gli altri enti competenti

3.1 Supporto ed accompagnamento all’implementazione del Masterplan degli SPI

Il Masterplan degli SPI prevede che l’attività dei SPI poggi sulla definizione di LEP, condivisi con le Province. Occorre assicurare non solo la loro puntuale elaborazione, ma anche le misure dirette ad assicurarne la reale funzionalità nei diversi CPI. 

Viene inoltre previsto che il sistema poggi sulla cooperazione fra soggetti pubblici e privati, da attuare sulla base di un sistema di accreditamento.

Per questo intervento sono disponibili 2.000.000 di euro nell’ambito del PET POR FSE 2008-2010.

3.2 Azioni di sistema per la piena funzionalità del:Sistema Informativo del lavoro

L’intervento agisce sull’infrastruttura tecnologica portante dei SPI e sulla loro interconnessione con altri sistemi informativi pubblici e privati (a seguito di convenzione) sul lavoro.

Gli interventi prevedono la Connessione Sil Provinciali con rete attori Sistema regionale (COL, ASL, Comuni, Università ecc), .Sviluppo sistema data warehouse, in integrazione con altri sistemi informativi; collegamento ed adeguamento Borsa Lavoro nazionale.

Per questo intervento sono disponibili 1.400.000 euro nell’ambito del PET POR FSE 2008-2010, in integrazione, come intervento anticipatorio, delle risorse FAS pari a 15.000.000 di euro.

3.3 Sviluppo sistema informativo regionale sulla sicurezza

Il progetto prevede una fase attuativa da realizzare in raccordo con l’Assessorato alla Sanità della Regione e con il sistema nazionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.

Per questo intervento sono disponibili 3.100.000 euro nell’ambito del PET POR FSE 2008-2010.

3.4Azioni di sistema per il collocamento mirato 

Azioni di supporto e qualificazione dell’intervento delle Province e della Regione per il collocamento mirato delle persone disabili.

Per questo intervento sono disponibili 1.400.000 euro nell’ambito del PET POR FSE 2008-2010.

3.5 Sistema di analisi e valutazione dell’efficacia delle politiche del lavoro; 
Osservatorio del mercato del lavoro

Per questo intervento sono disponibili 1.300.000 euro nell’ambito del PET POR FSE 2008 -2010 e 1.000.000 di euro di Fondi regionali.

· 3.Misure per interventi interassessorili 

Le politiche di sviluppo richiedono interventi integrati di politiche del lavoro, della formazione, del sistema economico.

Allo stato attuale si registra:

1. Una forte interconnessione tra le politiche del lavoro e le politiche formative nei diversi ambiti di riferimento dei due assessorati, si vedano ad esempio gli interventi finalizzati al mantenimento dell’occupazione delle persone in cassa integrazione ed al sostegno agli interventi per i precari;

· una collaborazione con l’assessorato al Bilancio e Programmazione economica, in materia di:

· gestione dei Fondi di rotazione per il sostegno alla occupazione;

· gestione di progetto specifico  della programmazione del fondo Fas.

3.L’avvio del tavolo interassessorile  potrà consentire di avviare specifici progetti integrati  volti allo sviluppo del sistema economico, lavorativo e sociale.

In particolare si ritiene  essenziale poter attivare:

a) interventi integrati in materia di finanziamenti FSE, FERS per lo sviluppo di piani di intervento di sviluppo in specifiche filiere produttive;

b) accordi di progetto in materia di politiche di inclusione e di welfare con assessorato alle Politiche sociali;

c) accordi di progetto con l’assessorato all’Agricoltura  per interventi finalizzati allo sviluppo occupazionale ed alla emersione del lavoro non regolare;

d) accordi con l’assessorato per le Politiche ambientali per interventi integrati per lo sviluppo produttivo, economico e occupazionale.

4. Piano per l’Occupazione Femminile: sintesi degli interventi

Il Piano Regionale per l’occupazione femminile 2009 - 2010 è il risultato di una consultazione con le parti sociali, il mondo dell’associazionismo, rappresentanti del mondo accademico, cittadine e cittadini  sul   testo “Libro Verde  della occupazione femminile”,  presentato al CNEL  nel luglio 2008  dall’Assessorato Lavoro, Politiche giovanili e Pari Opportunità della Regione Lazio.

Il Piano è costruito  partendo da  tre presupposti analitici  che, presenti nel Libro Verde,  sono stati fortemente  condivisi nel corso della consultazione:

1. le politiche per l’occupazione femminile sono politiche di sviluppo economico e sociale per il territorio ed il Paese;

2. un piano sviluppo dell’ occupazione femminile  deve fondarsi su integrati interventi occupazionali, economici e  sociali;

3. l’analisi e la definizione delle politiche integrate per l’occupazione femminile devono essere multidimensionali, comprendendo in particolare:

· le condizioni, le  criticità e le motivazioni dell’offerta e della domanda di lavoro;

· i nessi ed i condizionamenti tra attività per la produzione e la riproduzione sociale;

· lo sviluppo di politiche di benessere sociale;

· l’individuazione di strategie di empowerment;
· la valorizzazione e il sostegno del soggetto femminile allo sviluppo del capitale sociale territoriale.

Gli ambiti prioritari di intervento  individuati sono i seguenti:

1. politiche di sviluppo della presenza femminile nelle attività produttive;

2. politiche dei servizi per la conciliazione;

3. politiche volte al superamento dei pregiudizi e degli stereotipi di genere;

4. azioni dii Monitoraggio e Valutazione (indicatori di genere e di performance).

I finanziamenti sono in parte contenuti nei finanziamenti complessivi del Piano generale per l’occupazione, mediante percentuali dedicate.

Sono stati inoltre individuati fondi specifici dedicati al  target femminile  ed in particolare 2.000.000 di fondi regionali  e 9.500.000 euro di fondi del P.O, FSE.
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	2. Misure dirette all’incremento dell’occupazione, allo sviluppo di aree e filiere produttive, alla creazione di nuovi posti di lavoro ed alla loro qualificazione e stabilizzazione
	d. Misure di inclusione
	
	
	

	
	i. Piano di intervento per il lavoro delle persone con disabilità
	2,1 mln
	PET POR FSE
	Tutor, trasporto

	
	ii. 
	4,5 mln
	Bilancio regionale
	Enti locali

	
	iii. 
	0,6 mln
	PET POR FSE
	Lavoro autonomo

	
	iv. 
	Da definire
	Stato (attesa DM)
	Incentivi

	
	v. Reddito minimo di inserimento
	10,0 mln
	Bilancio regionale
	

	
	vi. Azioni per l’accesso degli immigrati al mercato del lavoro


	0,7 mln
	PET POR FSE
	

	
	
	
	
	


	Linee obiettivo
	Azioni
	Risorse
	Note

	
	
	importo
	Fonte
	

	3. Azioni dirette a strutturare e qualificare il governo del mercato del lavoro e la governante degli strumenti
	a.Supporto ed accompagnamento all’implementazione del Masterplan dei SPI
	2,0 mln
	PET POR FSE
	

	
	b.Azioni di sistema per la piena funzionalità del SIL 
	1,4 mln
	PET POR FSE
	

	
	
	15 mln
	FAS
	

	
	c..Sviluppo sistema informativo regionale sicurezza 
	3,1 mln
	PET POR FSE
	

	
	d.Azioni di sistema per il collocamento mirato
	1,4
	PET POR FSE
	

	
	e..Analisi e valutazione efficacia politiche – Osservatorio
	1,3
	PET POR FSE
	

	
	a. 
	1,0 mln
	Fondi regionali
	


3..Gli interventi finanziati con FSE

	Tipologia intervento


	Azione prevista
	Asse 
	Risorse 
	Stato

	Misure dirette a mantenere i livelli occupazionali ed a ridurre l’impatto dei processi di espulsione
	1.Piano straordinario per il contrasto del precariato
	Occupabilità’
	13,5mln
	In corso redazione bando

	
	2.Piano Contrasto sommerso 
	Occupabilità’
	10mln
	Bando 

Pubblicato 

	II.Misure dirette all’incremento dell’occupazione, allo sviluppo di aree e filiere produttive, alla creazione di nuovi posti di lavoro  
	1.Azioni e servizi per le transizioni al lavoro 
	Occupabilità
	10 mln
	In corso redazione bando

	
	2.Servizio out-placement


	Occupabilità’
	4,8 mln
	Bando pubblicato

	
	3.Misure di flexicurity di genere
	Adattabilità’
	1,8 mln
	Bando in corso di redazione

	
	4.Piano inserimento disabili


	Adattabilità
	2,6 mln
	Bando pubblicato 

	
	5.Piano per inserimento immigrati  
	Adattabilità
	0,6 mln
	In corso di redazione bando 

	III Azioni dirette a strutturare e qualificare il governo del mercato del lavoro e la governante degli strumenti
	1.Supporto ed accompagnamento all’implementazione del Masterplan dei SPI
	Adattabilità
	1,4 mln
	In corso di redazione convenzione

	
	b. 2.Azioni di sistema per la piena funzionalità del SIL 
	Adattabilità
	1,4mln
	Convenzione 

attivata con Soc.Lait

	
	c. 3.Sviluppo sistema informativo regionale sicurezza 
	Adattabilità
	3,1 mln
	In corso di redazione convenzione

	
	d. 4.Azioni di sistema per il collocamento mirato
	Adattabilità
	1,4mln
	In corso di redazione convenzione

	
	e. 5.Analisi e valutazione efficacia politiche  
	Adattabilità
	1,3 mln
	In corso di redazione convenzione


4..Gli interventi previsti nel Piano per l’Occupazione Femminile

	AMBITI PRIORITARI
	AREE ATTIVITA’
	AZIONI

	OFFERTA
	Percorsi di transizione

Mobilità occupazionale

Contratti di lavoro part-time

Interventi per l’emersione del lavoro non regolare

Interventi per l’imprenditoria femminile
	Contributi contratti di collaborazione

Progetti stabilizzazione precarie

Piani inserimento occupazionale

Piani Mobilità,ricollocazione

Progetti auto-impiego

Sostegni finanziari impresa,per part-time scelto e reversibile

Progetti di emersione ;

Interventi per l’emersione di lavoratrici impegnante nei lavori di cura;

Albo delle badanti presso i servizi dell’impiego e attivazione di un sistema di accreditamento 
Progetti impresa femminile in settori legati alla creatività ed innovazione;

Servizi per la conciliazione all’interno delle imprese femminili. 

Iniziative di microcredito femminile;

Attività di impresa e di autoimpiego di donne immigrate;

Incubatori di impresa femminili;

Sostegno al credito delle imprese femminili




	AMBITI PRIORITARI


	AREE ATTIVITA’
	AZIONI

	SERVIZI
	Servizi per l’impiego

Servizi per la mobilità

Servizi per le famiglie

Servizi di cura
	a)Ricollocazione  vittime del lavoro nero

b)Integrazione politiche  emersione 

c)Specializzazione per emersione

d)Rete permanente di servizi per svantaggiati -precari-mobilità,auto-impiego 

e)Servizi specializzati per donne immigrate 

;

· a)Tavolo di concertazione con aziende di trasporto urbano ed extraurbano  

· a)counseling 

· b)Voucher per acquisto di  pacchetti di prestazioni 

· a)assistenza alla prima infanzia

· b) nidi collettivi 

· c)assistenti a domicilio 

· d)servizi di multi-accoglienza




	AMBITI PRIORITARI
	AREE ATTIVITA’
	AZIONI

	LOTTA STEREOTIPI
	Attività di comunicazione
	a) Campagne di comunicazione    

      a scuole ed imprese

 b)Attività di comunicazione   

     aziendale 

c)Raccolta e divulgazione di  

     buone pratiche 










� Le imprese presenti in Regione rappresentano il 10% circa dell’intero sistema produttivo nazionale)


� Sviluppo Lazio -Rapporto 2008 
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